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Imprese e futuro Passaggio generazionale
La pianificazione è familiare e aziendale
Focus sul tema nel convegno di domani al campus di Santa Monica: le azioni di tu t ela
n CREMONA Si terrà domani a
Cremona, presso l’aula magna
del Campus di Santa Monica
d e l l’Università Cattolica, il con-
vegno organizzato da Confimi
Apindustria in collaborazione
con le BCC del territorio Cassa
Padana e Credito Padano, dedi-
cato al tema della pianificazione
familiare ed aziendale. Partner
tecnico dell’evento sarà la so-
cietà di consulenza Kleros, spe-
cializzata nella pianificazione
successoria, nel passaggio ge-
nerazionale aziendale e nella
tutela del patrimonio familiare.
Nicoletta Mezzadri, vicepresi-
dente di Confimi Apindustria
Cremona, spiega: «Il passaggio
generazionale rappresenta un
tema molto delicato e proprio
per questo deve essere affronta-
to nel migliore dei modi cercan-
do il giusto equilibrio tra con-
servare e trasmettere il patri-
monio aziendale e mantenere la

stabilità familiare».
La necessità di trattare questo
tema è testimoniata anche dal
fatto che il 65% delle aziende
italiane sono a conduzione fa-
miliare con un’incidenza mag-
giore tra le piccole imprese
(70%). «E pianificare serena-
mente la successione, sia che si
tratti di un privato, sia di una

azienda, significa prevenire
l’insorgere di contrapposizioni
che potrebbero sfociare in cause
giudiziarie» entra nel merito
Mez z adr i.
Roberto Baioni, vice direttore
generale di Credito Padano, ag-
giunge: «Essere banca di rela-
zione ci consente di intercettare
i bisogni dei nostri clienti per

tempo e trovare insieme una so-
luzione personalizzata. In que-
st’ottica il passaggio generazio-
nale e la tutela del patrimonio
familiare rappresentano un
momento fondamentale che
deve essere attentamente pia-
nificato e non improvvisato».
Davide Gibellini, gestore new
business di Cassa Padana, sotto-

linea: «Il capitale umano è il
principale motore della crescita
in tutte le aziende e nelle PMI
l’imprenditore e la sua famiglia
ne sono il fulcro. Gestire il pas-
saggio generazionale,in un’epo -
ca caratterizzata da cambia-
menti multipli richiede una at-
tenta e competente pianifica-
zione. Riteniamo pertanto stra-

tegico stimolare la riflessione
attorno a questi temi per poi of-
frire, grazie alla collaborazione
con partner qualificati, soluzio-
ni e servizi in linea con i bisogni e
le esigenze del territorio dove
op er iamo » .
E molteplici sono le aree di in-
tervento: «E altrettante le solu-
zioni che possono essere attuate
—spiega Massimo Doria, ammi-
nistratore delegato di Kleros —.
La cosa importante è pianificare.
Non lasciarsi prendere dagli
eventi della vita. Gli esperti ci
sono. Le leggi anche. Le soluzio-
ni si trovano. La successione è
infatti legata ad una forte com-
ponente emotiva ed affettiva,
fatta di equilibri, relazioni ed
emozioni. Questi aspetti devo-
no essere tenuti in considera-
zione unitamente a quelli legali,
fiscali e finanziari. Per questa
ragione è importante affidarsi
ad esperti che possano gestire in
modo corretto queste dinami-
che con gli strumenti appro-
priati. Una soluzione su misura
per ogni storia familiare e azien-
dale» .
L’appuntamento è alle 17.30 e la
partecipazione è gratuita previa
iscrizione on line. Seguiranno
altri seminari dedicati al pas-
saggio generazionale rivolti agli
imprenditori e alle famiglie.
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Co n fagr ico lt u r a L ib ra n d i
eccellenza vitivinicola
Il presidente Giansanti in Calabria in visita all’azienda: qualità riconosciuta nel mondo
E con il governatore Occhiuto il confronto sulla situazione del comparto: le esigenze

n REGGIO CALABRIA Il presi-
dente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, è
stato nelle scorse ore in Ca-
labria. Una visita ricca di ap-
puntamenti per il leader na-
zionale della Confederazione,
compiaciuto dal ritorno nel-
l’Organizzazione dell’az ienda
Librandi, una delle massime
realtà del comparto vitivini-
colo e agricolo calabrese. Ac-
compagnato dal presidente di

Confagricoltura Calabria, Al -
berto Statti e, tra gli altri, dal
componente di giunta nazio-
nale, Nicola Cilento, Giansan-
ti ha preso parte anche alla
cerimonia della laurea Hono-
ris Causa in Scienze agrarie,
alimentari e forestali, confe-
rita dall’Università Mediter-
ranea di Reggio Calabria a Ni -
codemo Librandi.
«Il presidente Giansanti –
sottolinea Alberto Statti – si è

detto entusiasta del ritorno
nella nostra Confederazione
di una delle aziende che rap-
presenta al meglio l’eccellen -
za della produzione calabrese
nel mondo. Una scelta, quella
del management della Li-
brandi, che è conferma del-
l’innalzamento del livello di
qualità della rappresentatività
dimostrata dalla nostra Orga-
niz z az ione» .
Il presidente nazionale ha

avuto anche un incontro alla
Cittadella regionale con il go-
vernatore Roberto Occhiuto.
« Un’occasione – evidenzia a
questo proposito Statti – p er
fare il punto sulle principali
esigenze del comparto agri-
colo calabrese. Temi che han-
no visto il governatore Oc-
chiuto particolarmente sensi-
bile a quanto esposto dal pre-
sidente Giansanti e che dimo-
strano il grado di attenzione

che viene rivolto nei confron-
ti della nostra organizzazio-
ne». «Ringrazio – conclu de
Statti – il presidente Giansanti
che ha dimostrato con la sua
presenza in Calabria ancora
una volta la piena sintonia
con il nostro impegno sui ter-
ritori e le strategia adottate
per la crescita dell’eco nom ia
complessiva della nostra re-
gione» .
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Efficienza energetica Altri fondi dalla Regione
n M I LANO Regione Lombar-
dia continua a investire sul-
l’efficienza energetica delle
sue imprese: la giunta, su
proposta dell’assessore allo
Sviluppo economico, Gu ido
Gu ides i , ha stanziato ulte-
riori 3 milioni di euro con
questo scopo. Più risorse
quindi per la ‘Misura inve-
stimenti per la ripresa: linea
efficienza energetica del

processo produttivo delle
micro e piccole imprese ar-
t igiane’.
Ai circa 30 milioni di euro
già stanziati, si aggiungono
infatti altri 2.900.860 euro,
risorse utili a soddisfare tutti
i progetti ritenuti ammissibi-
l i.
«Questa misura — s piega
Guidesi — aveva già previsto
un ampliamento dei benefi-

ciari e un aumento delle ri-
sorse. Abbiamo esteso lo
strumento a tutte le micro,
piccole e medie imprese ma-
nifatturiere, artigiane (e
non) e messo a disposizione
altri 8 milioni di euro. Con
q uest ’ultimo aumento por-
tiamo la donazione finanzia-
ria a oltre 33 milioni riuscen-
do a premiare tutti i progetti:
ben 771. È un sostegno con-

creto alla sostenibilità e
competitività delle nostre
imprese. Come Regione con-
tinuiamo a fare tutto il pos-
sibile per supportare il tes-
suto economico e produttivo
lombardo consapevoli che il
costo dell’energia rappre-
senta una delle voci più pe-
s ant i  del  bi lancio  del le
az iende» .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ETICHETTA VINO

CON FAGRI
PRESENT ERÀ
UN ESPOSTO
A L L’UE
n ROMA Confagricoltu r a
presenterà un esposto alla
Commissione europea per
ribadire l’incomp at ibilit à
con le regole UE della legge
irlandese relativa all’ins e-
rimento di Health Warning
sulle etichette dei vini e
delle bevande alcoliche.
Ne l l’ambito della procedu-
ra già svolta in ambito UE,
la Commissione non ha sol-
levato obiezioni a proposi-
to della decisione dell’I r-
landa che, se attuata, de-
terminerebbe un pericolo-
so precedente per il regola-
re funzionamento del mer-
cato unico. «La questione —
aggiunge la Confederazio-
ne — sarà all’ordine del
giorno della prossima riu-
nione del Comitato Barrie-
re Commerciali del WTO, il
21 giugno. In quella sede la
Commissione, in quanto ti-
tolare della competenza
esclusiva in materia com-
merciale, sarà chiamata a
motivare la presunta con-
formità del provvedimen-
to di Dublino con le regole
del mercato unico e della li-
bera concorrenza».
Alcuni Paesi aderenti al
WTO, tra cui Australia, Ca-
nada, Regno Unito e Stati
Uniti, hanno sollevato for-
mali obiezioni nei confron-
ti della normativa irlande-
s e.
«I dubbi sollevati dall'Ita-
lia e dal mondo produttivo
hanno dunque trovato ac-
coglienza in seno al WTO —
conclude il presidente di
Confagricoltura, Mas s imi-
liano Giansanti —. Occorre
evitare che si applichino in
maniera ampia e genera-
lizzata strategie nate per
contrastare l’abuso di alcol
penalizzando ingiusta-
mente prodotti come il vi-
no e ambiti dove tali critici-
tà non sussistono. La Com-
missione Ue dovrebbe
semmai riportare il dibat-
tito nella direzione del con-
trasto all’abuso di alcolici e
a favore dell’educazione e
della corretta informazio-
ne per il consumatore».


